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^' \t Diritto acnye K la Sinìslr?,, ii\ f^ip di 
sistema iribntarìp, come i& tatto qaamo s'at-1 
tìtó aU'ammiuìatrazione dello Stalo, ha ìdèr^ 
è p r inc ip ic i ;-6 se@i«ff sistema afiaitb 
(livei;8o da quello della E ^ i ^ ^ 
jvtìiianàolbatzfllli proposti risppadono a qae-
«lì principii 6- a; quflBlì sistemi, noa solo nella 
àtìàtaclza loi|ii.jEB|,fielló modaliià,;|^l'iacid8nz«, 
ÌQ^'tòÉoÉif la SìDistrà li; vota ; ìfl caso «oi^ 
Uario li irespìDge. 
(̂ irJjaf!jSìDÌ8tra QQD ha (orse g||ii»iP(ia;m6me SC-
Stennla la legge con cui fa' soggetta a tassa 
la rìcclill^l^mobile, la cui esenzione costiiuin 
iàpìù solenne e grafi^ìnglustizìa? tÌi?modi; 
fiàziom proposte daU'on. DépretiS ;pér niigiit|-
rare le leggi di registro e bollQ, le riforme 
^¥opo8te ai dazi, non erano forse altamente 
fatiche e giuste? ^ ;; ^ ^ ^a? 

; ^àe U Siniitrii avesse proclamaftĵ ^he; le im­
poste sono inutili, ovfero si fosse'pfbjjosu 
di togliere le giipèipàli' sarebbesi mostrata 

/ tìltta a gov6rna/?nori:giàÌri ritalìa ma la 
l ì à del Sole ijnsóU «utopia.; E parimente 
||.̂ aves8B accettato, (1 jìsiemav tributario della 
Distra, avrebbe rinnegato/,!.suoi principii, si 
il^be.uccìsa da sé medesitna, chiusa per 
iempr^il vìa ài governo, distrutto ogni giuoco 
4Ì"partì'politiche, - ^ P ^ / ' ^ " ; " ' •' , •;" :V;: 
: ; | ì ( ^ ' è ; n^sistemaluibuti^rip che; rìtalia 
deve agii uomini dèi partito moderato? . v r 
:̂ ''La fondiaria pesa'con gravità diversa da 
provitó'ia a provincia, anzi da cótóune a co-
inune; M ricchezza mpj^lf.è pagata da aììuni 
perriteints, da altri per J i ^ ^ o n e ; seuza 
rivalsji da pochi, mentre molti «̂ > ê rifanno 
in vario modo; con frodi svarìatissime da jiarie 
I l ijhi'paga Q vessazioni Bréscenii da pairle^el 
Goy r̂no, colpa la soverchia elevatezza della 
gttbtai Le tasse di coesumo, sono ineguali, 
troppo esagerate' su alcuni generi, troppo lievi 
«u àìtri senza parlarle di q iella infaustissima 
ìlei macinato, che dovrebbe essere la prima 

redenta con qua,biiQpa ed economicasammi-
|||trazÌOQ^,: 6: eoa UQLrìordiDameQtq |̂[̂  
altryributi, iquali possono, per convinzibae 
nostra, dare' b:ù'i3osi'1i!à0riggratio dèi coa-
Irìbùentii ' 

La tassa di registro e bollo è male ordinata, 
fondata sui principii erronei, si che be riesce 
assai pjù ann MI contribuente la forma, che 
•la sostanza. 
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.t Oplapnp' ;P»»l:correggere..quasto ŝistema, 
se ne auiaentiDodidlféUi e le ingitutìzie. Cosi 
in dieci anni si fecero sei. leggi dî fficchezza 
mobili^, sei |jall|̂ J[pcdiaria, cinque) sui fabbri­
catî  quattro sai dazio coiisttmo,: e-non sap­
piamo quante siil registro @ bollo. Ptìi'sì metta 

» ' •J 

peir ógni legge uno o più re 
S ' 

[ . éper 
Ógni regolamento upa valanga di circolari e di 
istruzióni, non sempre coocórdi,; 6 ,̂00.. muta-
mento continuo,,' di schede, bollette, avvisi, 

* multe, ricorsi, e si vedrà qusla complicazione 
41 paali Jpy^ n^?cere,iquali_vessazioDl pei coa-
tribnpnti, quale scàpito.pel goyerno stesso che 
consumigli spesai t-iscosslonenona^ gran parte 
dìi'queiloiche riscuote, f-i*̂^ i . -
'' S'aggiunga ^chealcuàe delle 42 itòjpbste'pa­
gaie^! d̂* ìtali a sonò duplicate ; S'aggiunga che 
lo spiritò di fiscalità òhe iafó^à i regòlamèati 
àncora più che le leggi;' 'è ffi, cha proiocò 
noli poche seatenze dei magistrati e 
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,asr;̂ £ffî E®:î n5KBe*swteBiefl̂ ':tsraia™w î!J«ŝ  
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nel 1874, per la sola ricchezza mobile/ottaa-
tamua ricorsi; ŝ aggmnglìQO ancora gU upcesŝ  
disi cautele.) procedimenti dannosi ai cbftmer-
Cip, come alcune tasse di fabbricazione e il 
regolamento doganale. v 
i^'Gli'autori stessi dì questo sistema ué̂ ^ 
mettoao i vizi, amméttono^ la necessità dt 
grandi riforme, m^ affirmauo che chi ha pec-
caV.scjtàQto^^ éiì)aq8 di riparale immodo, 
ti» Siaistrfiiidditò as8arprìai|;^guel viz', àv-
yerii lè.^onsegaeaze péggiorî dj questo sistema 

J.,;---:__.. \.'- > • -^X^x 'iJ 

^ . ne presàgi i danni, oppose concèUi ejrincipii 
diversi, e crede, di essere ppi sola In grado 
dì mutare il sistema, jdi dare al paese le rii 
forme invocate. 

.-1 
h 1' • -

' -
" • -

\ i- . . .-
r: ' • 

^-J- ~ 

^M£^Ì^ i V - ' ^ • 

i : 

o I . - 1 

w 

M MaravigUosa natura di uomo ,queato-Garibaldi 
sopra ogni altro dì̂  codesto tèmpo per ogni rir 
BpétW meraviglioBOjil quale per volontà BtrSjpò-
tenttì impone silenzio anche al dolore flsioO, e poò 
ìaòi badarlo, itenon lo bada. Guasto tanto néllft 
^ iè 'dest ra Woqrpo da eentirar. Jdichiararsi 
linpbtente a montare a cavallo; néPItiasegaenté 
vìaggip|-j|..ErosÌnòrie e di là ad "jJrce, nel ' regub,sf; 
,8j,!BÌno al ritorno in Eoma, il gioirne 30 ad oÌti;e 
Jlfc metà dpi pomeriggio chiamatoTUdal Triumvi-
rato, egli se ne stette ìq piedi tutto il giprnptjrii* 
DflBZKo i fiuoi VoloHtarij/^àndo ordini con la SQT 
Ut» raggiante iàiourezza' deli viso roseo pel sole, 
é'-'oón i consueti lampi corruscanti per rirradia» 
zlòfae deiranim<i onestamente contenta dagli occhi. 

Non una parola dal capo fitto a terra,/vergo 
gnqsa (̂ òlpa del snoì propri càfalli, 0 neppura à 
mo, cui non ne fece motto che il giorno appress^ 
iB^^Velletri, consigliandogli io un bagno generalie,. 
E Neppure era iuterj^di corpq,̂  che una palla 
iranoGse, oplpe^dp in pieno" il pomo di un pu­
gnale «he telPa stretto alia cintura gli aveva, 
il 80. aprile, fuori Porta S. Panoraaio, causata 
ima ferita circolare del diametro di due centima^ 
tri, in corrispondenza delV îpocondrio destro, due 
•dita a sinistra dfcl fegato, ed aUrottauto al di­
sotto dello coste. |̂ .|.̂ jiolenza deir urto er^ stat^ 

di, tal forza da avergli, distrutto, gli integumenti, 
^ 1 

e nocrosato l'adibe sotto cutaneo. Di quella ferita^ 
non guari che gli ultimi giorni dell*assedio.^. 

Per quella ferita ohe, voleva, una medicatura 
mattina o.̂ î ra, io seguiva appunto sempre il Ger 
perale, medicatura,semplice per vero, ma che per 
essere mantetiUta ferma a posto, domandava ì'uso 
di ULia larga,fascia, la quale girava sette volte 
ìl.corpo,,^ non,sempre riesciya tale neU'|p|)Iica-
zione da acooutentaro pienamente il ^piagato. Ki-
fatta a,;̂ dqyere, ìK6enera]e pingeva.la sciabola, e 
tutto h giorno era in moto con quella sua fui: 
minea .attività, quando non istava .osservando, il 
nemico dall'alto della torretta di Yill^ Scivorelli, 
Ti^Iia.fucilata fattasi più estesa^continuava.mista 
alle grida di Bctnp, prediletto mofo di combat­
tere dei VolontaH.^^ , ,, , 

. .Gatibal.^i, il; quale non p̂Ojteva persuiderBÌ, e 
per: cip non credeva, che 25 mila soldati, ai mati 
a4 epberapza d'ogni maniera di strumenti e corpi 
dahguerra ayiìsaero a p^tdarare inerti in una 
città, cqntrp forze p|^ ohe dipoi,volte, inferiore di 
numero - - tìaiii)aldi non,i.veva con so che,Ano 
miU^uooiini -^ stava tutt'occhi guardandosi at; 
torno aspettandosi un qualche SssaUo improvviso, 
chiuso per altro in questo dilemma -«^0. assalto 
0 ritirata. , , < 

E quaodo vide (erano le due pomeridiane), ohe 
il laomica, fatto massa doUa cavalloiia, la squa-
drenava a sinistra dulia Città (td Ed) e la 
piazza pubblica a Porta Kord, empirsi quanto era 
vaata, di UWÌQ umano, a tab da rappresoatsro 
UD fautastioo mg0:iica di visi l'un V altro incoi* 
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Iati, e guardanti verso di noi, non ebbe più al­
cun dubbio, che il ra non solo pensasse a riti^ 
rarsi, ma che con ogni sforzo desse opera al fug­
gire quanto più presto gli venìsie fatto, fulmi­
nando incessànte con cannoni la strada dai Oap-
Puccini, a garantirsi la via per Cisterna, da dove 
pare sapesse dovere essere assalito, e preso per 
tal modo tra due fuochi.^ 

Egli batteva di giù a aproQ buttato la strada 
di Napoli. ' ; 

Fu in quell'ora, 0 poco dopo, che giungeva Ni­
cola Fabr.zi/seguito da dodici-dragoni, ed'io 'mi 
coutratolo sulla strada gli dissi, col consueto fare 
amichevole: Brmol A^rnvì ora che tutto è finito, 
ed egli, pur continuando al trotto: ^ a mn 
pqteva prima. H 

Port va l'avviso 3ell'arrivo dì Eoseìli, che fi-
nulmèate giunse poco avanti le quattro. 
WiXlHGenerale Garibaldi stavasi ritto in piedi sul 
pianerottolo di una piccola casa signorile, alla 
qple si saliva per due brevi scalette 1'una rimv 

. ' r i I I 

petto all'altra. Quel pianerottolo era serrato tra 
il balaustro delie due scaletta, che si univa in 
alto a costituirvi ̂ î  davanzale, d^lle due scalette 
e dalla facciata della casa chiusa, la. qu4e ora 
di poco internata a dtstra della strada nel ter­
reno dei Colli Latini, mancanti delle frastagliature 
che gli serravano più;a dietro. Il pianerottolo.era 
capace di quattro o Icinque persone fianco a fianco 
e in piedi, di altrettante iu seconda fila a dietro! 
Io era alla destra di Garibaldi; a sinistra st^va 
il milaWaiiDivocio, colonnello di stato m ì̂ggiore 
nostro. Euselli aveva proso il posto dì Daverio, e 

.Bìdiasioiie d.©l n a a t t i n o 
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Bìrezione ed Amministrazione in Vìa Za»-* 
tere N,,I23I e 1231 B. 

Abbonamene ed ìnseràonì si ricevoQe'' 
•̂  presso l'Amministrazione.' 

: T 

'. ' 
sKS^ 

nCai Sinistra non penserebbe ad abolire su^ i 
|)jo alcuna imposta, b|n£Ì preparerebbe gra-
daìameata raboiizioàoid? duella che reputa là 
peggiore'armilo, là tassa del macinalo, è ri-
forfleftlìbà gradaiamente le altre, ip guisa da 
sviluppare le entrale dello Stato, e risparmiare 
ai contribaoati inutili voasazioni, gravi danoî ^ 
al commercio e atl'iudustria, perdite rilevanti 
derivate dai vìzi e dalle spese della riscossione, 
»l::Tesoro. E la^Sinistra, cosi Sperando, non 
crederebbe di niancsre al. suo programma, dii 
venir menomai debito suo, di frodare le:ie-
gittilfelaspettazionì del paese. 

Ma ràiTòtìsâ ha un altro'i^lato; questa vec­
chia arma iVi-uginìta, tratta fuori dai •corifèi 
dar'pàifti6*"mòalKfòàa due tagli: li Sinistra 
che ho0 votarle imposte, pur vota le spese. 

Le imposte combattute dalla Sinistra, non 
vennero'forse vìnte ed 's*j)plicsté dalla ^ l | -
giorapza? Or*,su chi cadono esse? 1 coatn-
buenti rappresentanti.sui nostri banchi non né 
aoap forse, jravati, nguaìn t̂epte ? votiaimo i ;le 
spese seaza^eÉMliOgai qualvòlta rispondono 
ai'nostri pmcipiì, alPidea che noi ci jsiamo 
fatta dei bisogni^del paese; reispingiamo le 
itjàposté ógni qual volta non rispoadoaò ai 
tirincipu che noi téniàào per giusti ed utili 
in fatto dì'sistèma tributai-io; 

' ' ' • • 1 / 7 ' ' • ' ' 

Là̂  responsabilità delle spese, come delie 
imposte non cade sa noi. Sulla nostra co-
scienza non gesàuo i pfpstili allotto e fiao al 
diesi : per 'm^' i'opergiioae dei b e o ^ g ^ a -
8ticì,Ja Ragia, ,le,.CaUbro-Sicale. il corso.for­
zoso, come aoQ pesano ;J denarì̂ '̂ ^ettati iu 
spese inutili, e peggio. Non siamo-noi che col­
tivammo la fioanza per,;J|tfiQanza; cl̂ e van­
tammo il credito e Uj libertà delle Banche e 

1 ^ • 

poi creammo il monopolio; che proclamammo 
illiberO scambio per ricadere nella protezione; 
che ' vendemmò^le ferroyiegper proclamare 
oggi ctìe Ì)ÌsÒgoa rìcompèràrie. ' '̂  '. 
"̂  La Sipistra ierbamtatto 1l dìnttò di 'c 

der conto al partito','chÈ teoao sinpra ir po­
tere, 0 disquilibrio delle flaanze, '' di ' chie-

. j 

l i i n — ^ l H ' , 
Il come si proponga di arrivare al paréggio 

e se veramente i mezzi proposti gli permet­
tano questa riparazione dei suoi errori ed a 
qual prezzo. 

l (M.^.-. 
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Il gipil̂ P X5 Bì riapre il Parlamento in contì-
QUazî ne dell» sessione. , , ., ,. 

L'ordine del giorno della Camera de'depuktì 
per; la seduta del 15, alle ore 2,pom.; è g i à X 
salo. E il floguente:-, . .^ , 

1. Keridiconto generale cocsnntivo'*3oìrammìai(-
etrazìone dello Stato per Pesercizio 1872. 

i2.?Spesav straordinaria per̂  respropriazioue di 
locsli ì necBBBari onde provvedere . alla conserva-
zìOae delCenàòblo di Andrea del Sarto in Firejaze. 

3. Compimento detle opere dì bonificamento delle 
maremma toscane.f^jp^Site ,-.._.. ;-,,, ,! , ,.,, 

4 Facoltà al Governo di istituire sezioni tom,̂  
poranee nelle Corto di Cassazione di Napolî ^à 
Torino. mi - j ' . . M J . 1 7 

ioni del Pub' "%. Sòppreesìóno di alcune attribuz: 
blico MiaisÉero presso le Corti d'Appellp e ì tri­
bunali,'è riordinamenlo^ftlli •nffizi'-àtf ConW 
zìosò finanziario. '•;• - - . :,•; '^'-'^m: 
-^Q; Disposizioni intorno all'iscrizione della Een-

dita 5 per 0;ò in esecuzione delia legge 15 ago-
8 r a 6 7 ; ' D . 3848, art.;^2. ' ' ••• 

•Come avranno notato i nostri littori, non è 
coihpresa noirordìiie del giorno la discussione del 
bilàncio-dr prilla previsione pfftTG. " 

Egli è ohe non sono ancora prebàrate le ^ róli 
zionr; ninna finora è t l a t r m i f à . né ancora s S 
state radunato le sotto CoiSiiHaìeni per udirne 
là lettara, né è fìgsató il giorno; della couvooa-
^ n e della ̂ Commiŝ ibne gepCT^él bil^ncir™ 
f^ì^relaioirrhannp dovuto aspettare la comunicaT. 
ziono della note di variazioni; ai bilanci. Ad ogni 
'^ |^%f ^ stata'solo consegnata la nota .dj l | Ta-, 
riaziobì del bìiànelo intorno a cui dove •nfurìre^ 
ed il volume . intero dello variazioni non è ne-
ranco. .otatb,.,diatnbnito a'membri della Commia-
sione del bilancio a molto meno a* deputati. 

Seppero la Commissione generale/potrà, comi 
apon ' dubiti amo, riuflrsl in tempo per ̂ l'approva-
ipne delle relazioni e se alcune dì quoste aar 

s f y ' ' jJàE 
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Garibaldi salutatolo gli diceva : « Generalo, Ve-dlfl 
al Suddi VeUetri quella linea nera,'se avet?, 
buoni occhi la vedete da voi, se no prendete i l 
cannocchiale,», e Etiaelli:" «Vedo^^enìssimo* e 
Garibaldi: «Quella linea nera è ìl'^re; che iùou 
solo si ritira, mbè*i |^g|na fuga.» à.sellì'cori 
quplla sua rìciea r alla francese: «É 'vero, è 
vero» Garibaldi allora:f^o; sarei di,i>arere, pro^ 
porrei sì "desse dietro ài fuggente, e si pigliasse 
quanta più roba si può. Abbiamo quattro buone 
ore di giorno, il nemico grosso dì 25 mila aoK 
dati, con 50 pezzi di assedio e ammalati e feriti, 
non pap^che muovere lento ed impacciato; l'inse­
guirlo non fata che àcggcere il diaordìn*) e lo 
sgomento della sconfitta patita," potrebbe anche 
convertire in un geperale: si salvi c^i'può la 
(Uffa q ritirata». ÉQS^ÌIÌ col.capo ripetutamente' 
assentiva, e Garibildi a rincalzare : « due strade 
ci si presentano a raggiungere prontamente il rio 
micp: runa che rasenta le mura della città, ma 
fornite di cannoni e di soldati, e perciò dà esolu-
dorsi affatto; Paltra,sarebbe questa,,di prondere 
la diagonale della campagna, piombare siiediti 
alla coda dell'esercito.nemico che scappa, edbpe* 
rarvi gagliardamente sai suo fianco sinistro ». E 
Eogalli ad assentire e ripetutamente del capo. Pa 
ultirao Giàbaldì disse: «esonerale, i mìei addati 
stanno al fuoco sino dalie otto del,mattìaVprofto 
8Ìano rilevati». — «Troppo giusto» rispondeva 
Eoaelli, e con alte e chiare pqroto accettato e ri-
coafermato lo inseguimento paitìva. 

(Oontinua). 
.f 

KlfÀEI. 
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t%OQo stampate Q^istiibniW prima del 15 DO-
témbre, è soUilliio olle la Oamora comìD^iotà i 
geoi i&Yô t ^eoa lâ discn&BÌQaft de* bUaooì, a cui 
wrigwf#Wó^^^ progetta messi all'or^ 
àìm M gJotBO.' 
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ìinale del giorno 20 votò A Palermo il consigliò 
per 8cdam8zipae,«aa''p|%s^^ Giuota di cele­
brare cioè nèf^^ànV'dell'SS il cetìtenario dei Vespri 
Siciiiam «siccome un grande avvenimeMò nazio­
nale. Ì> 

: : : 

Con recijnte reale 4ecrfìto venaa nomiaato senatore 
M.^Pegso il signor comm. AmoBìo Winspeare, ex-
l̂ réfetto. 

" '^ probabile che il geo. Garibaìdì ritorni :itì Roma 
CDlro \'à seitìmaiaa. 

H atteso con impaxiènzS il suo ritorno, per la pronta 
é^MziomUepjas^tìpm del Tevere e.^.^l'Agto. Aozi, 
sappiamo essere intemione dì alcuni deputati e con­
siglieri della provincia eVdel comune; di promuovere, 
ptitnà dalla riapertura della Camera, una riunione al-
l'oggetto di discutbfe ed esaminare in' tatti, i 'suoi 
isspètii la quesuone., , „,. . , . 

A tal conferenza sì penserebbe di^nviiare ,l'mmi-
siri delle lìaanze, dei lavori pubblici rMl'agricoUura, 

dia allo S ta to t t à l i i : di resisterà aHé usurpaslonì 
clericali.ed ha respimo 1 sàglìentì puifH|erproilrsiÌ'-
ma «llrafflontaao : la rappr^tt t iw. (iella minorsott;^ 
Ja diroìnuzione dei circoli elettorali, J'ejeziDnedei mem-
)>TI"M consìglio dì Stalo in ragioffirdl 'tì|é per di-

• | V p S r ^ * f a ^ ò alle po le l^ dì essere disposta a 
..dare ogni gSInzìa per ri'Sectìtfone iéliuo piano fi. 

tìatizìario compatìbile colla stia dignità. , 

aione Péfipa 4et Progresso ha diramato questa 

'•Mi^-M,. :. 

L'Associazione & coatocata in seduta per merco-li 
ledi 27 ottobre corr. & 8 pom., nel solito locale a 

m Qibrm •^%g 

ilato ; 
J J 

F E f ì n O V l E UDINE-GEMONA 
-'if:-' '^v 

A^ 

••^m-,. Il Giornate d*'TOwe assicura che fra pochi giorni, 
cioè al principio di novembre, verrà aperto al pubblico 
i( J f imo tronco Hlffii ferrovia Poolebbans, saranno zm 
stabilite corle regolari tra Udine e GenaòriaPteri cò-
mincìarotìo'alla'l®! Stazione ì lavori per atìipliare 
il movimento. 

ria e commarcio. 

. In breve il Vaticano risponderà alla Nota del Go 
verno spagouoio, relativa j l ta circolare dal l^unzio.* 
. Monsi Jìcobini Studia la quìsUoue dal "lato eccle­
siastico, e Antonelli assistito dai prelati Agnojiî '6 Vaa-
nuleiU la patte politica. Sarà questo perciò un docu^ 
Mento interessante. 
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Un dispaccio da S. Pietroburgo reca che è fallita 
ISiBanca commerciale dei.piestiH a Mosca., 

Hj •• 
^,-,:.,;;,.^^,, \lA•^^ 

.( i l Jopsponde|il,e, berlinese dei Mormng Pàst sen­
te cirl'arenamento commercale è cosi sentito .dalle 
<jlaŝ i industriali,,che il gograo fu pregaio ^>,doi(?re 
nuoii'am^me la.misura a,(;u(irsi rioorae felicemente 
negli uliimi due anni di juei^a,^,,o§^ìa alla.jioftitu-
,?̂ onft di BmcUa di prestitì. }ì goveirâ o non sl.mosjra 
Biioito propenso .̂ad ésaudjre tale domanda. Perci^,;i^ 
tómerav una grande miseria nelle classi operaie e si 
prevede pure una crisi 

TT^TtT -. rJ J 
r^iTH: 

•1p23 scorso ad Alaìŝ lR Ffancia^ ebbe luogo^una 
irande riunione privaiaifepubltcana Beila quale prese 
la parola' il sig:'Ga20t"deiresirema,sinjst^a. Lo stesso' 
giòrno^lf sig. LocKroj, deputato repubblicano delle 
Bocclf'del Rodino, tébne pure una conferenza coi 
suoi elettori ad Aix-Paoriraenti ;a Var, a, Joulen,: à 
Valuia s\ furono Tiunioni del partito tepublicano che 
va aquistando sempre più; terreno. 

ir-ji-^ A 
néve 

quanto scrivesì da Ragusa'al Journal àe Gè-
_, si parla in quella città che l'arciduca Ferdi 

fiando d'Austria, granduca titolare di 'toscafia, possa 
vètìir'creato sovrano delle Provincie bosniache, comi-' 
pre?a i'Erzègovins, delie qùiii si formerebbe un nuovo 
ré%no,,{^l)* 11 principe suddetto studia, indefassamente 
là lingua croata per mettersi in grado dì conversare 
coi suoi futuri s^ddìti,, Scambiare anche il sen̂ jiliGê  
titolo-dVtJraQiluea di Toscana p̂ar dweuir Re della 
Bosnia, la caduta sarebbe g p p o vergoga^ , . 

•'^/'Mf^^i-,-..- •.-

Grande scandalo fra gli uUraffloplan) tedeschi e po^ 
lacchi: li curato dì Molgìno, della diocesi dì; Goeseii 
(Poseo), ha contratto matrimonio còd una dartiigella 
del paese. La legge tedesca tace\sulla questipne del 
nsatrimonìo d'un prete; ma però dichiara'abolVte tutte 
Je prescrizioDì limitanti il diritto ali'tìaìone coniugale;; 
Ma ciUoBo i_^ànom deità chiesa cattoiica^ àlPoccor-

*renza; se la 1eg?6 non ne tìen conto,, peggio' per;̂ la 
legge: cosi la slampa lìgia al Valicano, |mudi ; dalli 
ali'apostata, ai sacrìlego, air'iofime curato! Il bèllo si 
è ^he li Germania — portabandiera del giornalismo 
clericale ind^sco.^'confessa che *ìl matrimonio dei 
preti'ba più'giovalo alla causa ^el protestaaHsrao^^cb^ 
tutu l'esegesideila Bibbia;» Éloqueiite.confessioneM 
suo laconismo. 

- ( 

'L'insurrezione a quanto pare non accenna' a voler 
finire. Uà telegramma da Ragusa in data del 24 recar­

li giorno 21 gì'ìDSorti attaccarono senza risultato 
4 Blókb^us nel' distretto di Zabci. Ai 22 gl'iùsorti 
furono attaccati da 2000 turchi provepienti da Tre-
bignè con 8 cannoni da campagna, La lotta durò lutto 
il giorno, e i turchi; attaccali a loro volta al fìancò^ 
da Peco Pavlovich furono totalmente battuti '' ed inse-
luiii fino a Trebigne. Le perdita dei turchi ammon­
tano a 800 morti emeriti-

Una numerosa assemblea di liberali del Cantone di 
Soltìlta ha. dalibètaio di chiedere uaa Gostituaioue clia 

t ' " 

26 ottobre. 
Noti attribuite esclUBlvamente a mia negligènza 

il ìnngo silétìziò; mentre Ù vero motivo sì fu oÈ;e 
aiccom? in questi masi .di vaoatìzfl parlàmefttari 
ho vefluto che quasi tutti li onorevoli rappresene 
tanti la Kaìsìons, 0 iaèÙó rinrilbnì elettorali, 0 nei 
pranzi, 0 col mezzo della stampa hauna trò7ato 
mezzo di rUarìre agli elettori il loro operato ed 
intén&i'menti in avvenire; cosi ho detto fra me: 
àncèa il Bostro troppo giovino, coma ebbe Ini 
stesso a qualificarsi, deputato conto Gino Citta-
della, si Gémpiacorà di dare il suo resoconto delle 
lotte aósteótite (sìiìl) iiolU'grandi aula d\ Kon-
tecitorio; é questa sarebbe stata una l)BUa occa^ 
sìone per una mìa corrispondenza. Ma fui troppo 
ingenuo i| credere tanta cortesia pel nostro OQoi 
rorole, ^| ricordarsi dì noi noi; beati bsii dolls sua 
villa alla Bolzonella in Cittadella : oualcbe malif 
zioao pero pretende che sgraziatamente dopo là 
lamoaa lettera di ringraziamento alrepoca delPe-
lezione, n e ^ ^ ^ altro progresso ebbe a fare nella 
carriera pplì t icaé Istteratia per cui non si Dis­
porrebbe solo la snpeìbia a disoéudere a pÈ r̂lare 
a'suoi elettori, ma gualche altra cau^apià' impe­
riosa, sebbene dovrebbe 'tpéndòre poco' tempo e 

Ji^tìoa ad espórre 11 suo operato alla Camera ed 
"'mtendìmentì'futuri. '̂'.. • ;:. .mmm^ 

Ora qtiindi in mancanza doMio *'tanto Tàgheg? 
gìatd ar^mento vi dirò - che in questi giorni ab* 
blamo avuto;iiU4 solita annuale rinomata fiera, 
dèlt^.e?» otóoftlS^Ilconcorso di gente fu ofe^: 
mòdo grande, e ooaV pure iuròrivi' molti oavalUi' 
animali bovini e quanto altro, ma potò ho aen-
titOiU,eolito lamento, e cioè molti generi; póohi 
acquirenti e quindi pochi afi'ari. 

Orinai le fiere non sono che un ' pretesto M rìu-
nione pel buontemponi, e per la gente che ama 
divertirsi, ̂ è^jftoittadsllesì hanno saputo provvedere 
discretamentoSatqueBt'ultimi col date uno spetta­
colo al Teatro Sociale della notissima opera buffa 
Le JPfemazioni. -, 
• l\ àìg'nOr Manie impresario colla poca dote, a-

syMaidalla Società teatrale seppe ranche Ju quo-
8 teatino alleati rei uno Ispettacolo che veramente 
gli U onore e oiUa passare bene alcune sero.,ri. 
chiamando il conceraO dei paesi vicini e dei vil-̂ ^ 
le|rgiaoti. Le belle note e la grazia nel canto della 
J Ì S i n a ; signora Bai; Nobolo Marianna, rieqhtit-
tono ogni sera non pochi applausi specialmente 
nella cavattiua del secondo atto.' Alla signora 
Zomiift Emilia, Albina poco ài può dire ótante^ 
la iaesehina sua parte per ctiì non^ pnoesi valu­
tare le' sue doti artìstiche. Il ^sig. I^riggiotti' Giu­
seppe Rappresenta molto bene la difficile parte 
di Cola e ne lia ogni sarà li meritati applausi, q 
cò8Ì dioasi deVMusio' BÌgaòr Corriggiblr. 

^ f fpa r to corale è sostenuta da attìgiaoi del 
paese; e vi dico U vero dho non'potrebbero fare 
di meglio, di co ne sia lode al bravo maestro 
Fdlìx direttore aniihe dell' orchestra, ohe seppe 
cosi bene educarli; in compleasoT'per'Cittadella, 
colf si poca dote teatrale non si 'può pretendere 
dì più, 8 83 il tempo che in quésta occasiono ei 
6 sempre poco favorevole vorrà, lascìaì'ci ssuza 
pioggia sono corto che ogni sera avremmo un bai 
concorso al teatro. i; 

Non volendo per ora occuparmi d'altri argomenti 
più importanti fo punto, arrivederci a spettacoli 
finiti. 

"•ì 

^ J -. 
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del itìuovo, 
;v 2. Gòtìianìcazìbàe dello sii , , 

3. hoposta dì rifórma dallo Shtuto. 
— I vapori della Compagnia La Trinacria che 

dr Venezia vanno al Pireo, durante la stagione inver­
nale approfiteranno del loro soggiorno in qu l̂ Porto, 
per recarsi in quello dì Smirne, inslituendo cosi una 
córvispondensà diretta setHifAànaU con questa UÙima 
piazza. . • ^m0^ 

—' Da una impalcatura alta 15 metri nella'chiesa 
di-S. Salvatore cadde un povero muratore, e rimase 
suirìstaote cadat^re.,,.' . 

•— I nostri amici Galli e Dèi Col si presenta­
rono alla Giunta di Venezia per iiivitarla ad in­
terporre i suoi uffici presio'il ministro degli e-
stori onde roolanii là ree titubi db e degli avanzi del 
Pùgnalin. 

Belluno.— Abbiamo Viòevuto dal sig. Riccardo 
Volpe « Una risposta affli anonimi córrUp^ònàenti 
hellutiesi del ÉAGOHWLtOnJi) t : non atóndo 
avuto ancora tempo di leggerla non possiamo altro 
che dare questo aonuDZ!ai:f^* '••' 

,:"i il crìnfutada; se vi sarà bisogno, il dlff rsgione al 
Volpai se veramente l'ha, rìmotliamo alla savie^a e 
alla giustizia del noslro òòrrispondente beiluaese. , 
, Urline. — A un certo P.„ A... di Buia che aveva 
comperato de,beni già appartenenti all'asse ecclesia­
stico da seconda mano, perchè sì rifiutò alla fìritìa 
della tanto famiferata sanitaria per l'acgiiisto fattone, 
il réveff adò parroco *M ÈMS rifiutò di soùimiaisirarg/i 
•1 sacramenti. ' • ;'#| 

Treviso. ^ Nei gióról-li, 13'e U del p.v. no­
vembre avranno luogo a Treviso le soÙtà̂  corse. • 

Per la prima gara, ohe sarà una corsa di sediolî  
SODO fissali, oltre le bandiere, tre premi dì lira 8ÒÒ, 
500 e 300: pgr la seconda, che sarà una corsa di 
brocclni, sono fissiti i tre premi dì 1. 350, 250 0 
150 oltre le bandiere; e per la terza corsa di puledri 
a biroccino, disposta dalla;Società d'Incoraggiamento, 
e nella quale non saranno ammessi che puledri di 
razza Piave 0 Friuu'cne non abbiano ràggiu.nto sei 
anni, sobo pure fìssàtì tra premi 'dì lire '300, 200 
e lOD.' '•"'. • " • • " " • " * m$^:^ ' 

p. -

Hallo stesso giorno'di domenica 44 avrà luogo una 
corsa con bandiere d'onore tra i vincitori della gara 
pri'cedente. • 
'- Vittorio.: — A Vittorio la* sera del 24, ane:;ore 
9,6 30 una forte scòssa ài terremoto produssoun'a-
gitazioae generate. : . : , . / ( ; , - . , , , > 

Rpv'gp* r La mattina del 26 nel fosso in Pe-
sirina bassa venne rinvenuto il cadavere di certo Fiorin 
Gregorio,'' di cirG|*S8^ anni. Pare che ;!'annegamento 
sìa avvenuto 'per càusa àccidentàiè e sia dovuto, all' 
briacch-:zza. ' 

I ^ 

-« La fiìra del giorno 26 toccò il suo puntò"^ 
minante : le strade erano affollate e vi si fecei"o molti 
afiàri. . " • , " • . -, . . • , • . • . , ^ 

Vi fu uu grande concorso di gente anche dalle prò* 
vinci'e limitrofe. , * ' 

PordenotiB- — Aeche a Pordenone la sera del 24, 
alle ò're'9'è' 15 pom/e'alle 11 circa, si fecero sen­
tire dui seosse '̂dì terremoto ondulatòrio e sussùltorìo. 

Es iO^^ Ci' sciivono: ' 
Il dott. Gatlo Dall'Olio pretore di Èste'venne tra­

slocato alla Pretura di Tregnago inferiore di molto 
,,àlla nostra.' Le ragioni di qu sto trasloco stando ac­
colte nell'rtccoi:npaguatoria dei detireto. ' 

Noi rinunciamo dì rìcoi-darle essendo,esse note. 
A lui viene sostituita, a quanto ci dicono, una 

bî va personaf^ • '••/ ' \ • " ';•' 
. Si cambia pure al Tribunale,''e ce ne duole, ìì sò^. 
stituto procuratore Francesco Pietra; 

Cosi i*onor. Cisotti a pochi giorni' di distanza ha 
passalo in rassegna quattro sostituti. E non ò poco; 
. fiadppe, — Anche in Cidore la notte def24 

verso ié 9 e l|2"ei senti per alcuni secondi una forte 
scossa ondulatoria di terremoto. 

~ li giórno 17; ottóbre una giovine der-comuae 
di Vodo rutjÒ nel vTòiaô 'vìllsggio di Cincia una libbra 
di burro, ed accortasi d'essere inseguita p îrcìò 'da al­
cune donne, gettato fuoge:da sd il corpo del delitto, 
si lanciò nei gorghi vorticosi del Bòìte, dove necessa­
riamente'annegò. Tanto tu vivo in essa'il SeutEaSnto 
deÌÌa1V%ogQ3, à 6Ì gnifida doleva essera il suo bi­
sogno. Povera um^nuM •'•'' 

P Ì O Ì ^ M ; ^ Ebbe luogo un grande incendio 
i nel laaìà'oio Bussi; nessuna vìttima. 

presenti 
Consumo t) 

Gì ricorderemo degli assenti, meno di Leo-
nardozzi, MarffllFf Tèlsaro che ginst floarono 
Jlìloro assenza. 

^L|no il ferbai©,^ipcò08. Ca/c^m propone 
un^encomio alla Giufe^gfeo^iése pspita-
luà con CUI venne accolto il^Joiigresso iei 
mèdici condoni. — .. 

Si «pprofa la deliberazione della Guanti, 
presa d'argótìza, di W còstrméà icqtttdùttì 
lungo li vil^Morgagoi. 

Si approva del pari un convegno colUJó-
cietà ferroviaria dell' Aita Italia'per la uiànn-
lenzione di un troncò 'dì- strada alla Staàif aa. 
(Finalmente potremo rivolgerci contro il Co­
mune se si conserverà lo stàio indecente at« 
.tualel) -^^mm^~: 

Sindacò légge una relazìQce sulle cause 
dimiùùfronò le entrate 'comubali, siallà 

spesa correnti êd ìmmtneali, sulla Decessila 
di provvedervi, e, respinta con opJìormQrra-
gìoni la ì̂ ea di aggravare P imposta fondiaria, 
esprime }r necessità di aumentare con sno^^-
spìipere jlJDaizio coMipo r-. polpendo anche 
arttcoh prima e8ea|i*^i . 

Indi viene itffftna rimostranka di alcuni 
negozianti inoltrata ctìn lettera aillà Gdiftera 
di Commercio ili coDS. Milnta ed il coos, Cà-
.legari proppugOQO una dilazione di otto gorni: 
Frizzerin ed il Sindaco la combaUftno : il con-
sigilo non l approva. XYeduno^o art eòo in 
proposito). 
'̂  li còM Galégàri domanJa che sia diihinuUo 
dr una lira;al quintale il dazio sulla carne 
boyin̂ ii e,^, ,8olo per !a su$ proposta^^,. 
• Malnla, riesce ^__ Bberare dalia jarìffa Ì CO-

lombi, 16 quaglie,,! gjìi, 1 polli e le poila-
'stre W cede in ólo\iàtflYo le anitre che ebtràl'ò 
cÒlgTÒssb pollame > :, 

Rmsce a ridurre a due lir|flWassa sagO 
agrumi. Sague senza ìncidentiJ|.,di3cusstoné 
.sa altre voci fino alle ore 4 e Tiirinyiau la 
seduta al giorno susseguente. 
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Venezia.-" U Comitato difettivo Mi'Associa 
O o n s i g l i o 

duta del ^6 ottobre. 

•v.'V^eii.^^^.-. a. le . — SBT 
Voutitre consiglieri 

, SedMa del 27 
^Continua la BuzìoDe della tariffi pLDa-
2̂ 0 ponsiimo: pochi artìcoli soltanto' fnrpiip 
oggetio dì'discntóùe e cioè: i'^ètei' (MB , 
lire al (juintale), -i surrogati del caffè'*cM 
vennero lassati comd il caffè 'òtto lire per 
quintale; -1 saponi finie'generi diprofurneria^ 
il ct̂ i, dazio proposto in lire 25 fa ridoiior a 
lire Ì5; • la cem (che ora paga lireSalqùm-
tale) il cpi dazio veniva dilla'Gid^lapMpd-
Bio in lire 25 e 'iéÙDe in seguito alle os^r-
vazìoriì di Maluta ritenuto in lire ÌO;-ì le­
gnami da opera \ì cui d̂ zio fu poriì|So^lU 
nuova tariffa da cent. 70 a lire TO.per 
quintale. ,^ ' 

Si discusse sjut Dazio pel cap e jcncch^rò, 
nel Comune esterno^ e, malgriido le osserva­
zioni, di Malata' e ^Tessaro, lo -si eguagliò a 
quello Icbe si paga nel pomuae chiuso. 
.̂ ^Esauriti tiitii gli arUcMi AQWÌ tariffi (menò 
ffutìlii relativi alla .carta che comè'prèsscrive 
U legge forimò oggetto di separata deliberi^ 
zioàè che deve essere sancita da decretò 
rèJlo, i)r6VÌQ il voto della Camera di Com­
mercio e del Consiglio di. Slato) si deliberò 
ad, unanimità che per quasi lutti i generi (che 
per brevità iaonspeclfl himò) li tariffa sìa 
reia esecntoria immediatammte anziché al 
1 genaaìo 1876. 

Bjaurito così PargOMMio delle tariffe si di< 
scusse e si approvò IFTS^a di lire uaa per 
eltoliiro suUa minuta vendita della birra e 
delle acque gazzose, tJssi Akf; yenà; riscossa 
colle: norme.dalia legge stabilite perla ^^f* 
eziona delDizio nei Gomuai aperti. 

X a r i ì F a <i©I J > a z i o COXLÌSIX-

gamo la frase ne la esageriamo : 1 nostri pdri 
coscritti dfcstrarono troppa fretta ed obbe­
dirono a tambnrro bftttente airordioe ,del siUf 
tì^COt Era, neceasario,,aipzi ; era della più vòt 
gare CQMenìe|g|, U, sp r̂aî sedere alla determi-
yi|ÌonBdal!e tariffe sui varii generi di con-
ump : Raccpmiamo ti f«tto : , 
"̂ 'Sèifòi 3eitF*|iÒM'prima d«lPadiinanza con­
sigliare venne d̂iramato ai ©ol i coasisfiieri 
comunali il proĝ etio della tariffa dei Dazio 
consumo pel nuovo quinquennio cha'couaìn'̂  
eia col 1 gennaio 1 8 7 6 . ^ n tale progetto 
vengono generalmente accresciute le tasse fi­
nora esistenti è slW introdbite nuove «dei, 
Ì6; quali tennero : già nel qair>qaìepnio tra; 
scorsp compreso nelle tariìT̂ ^ di tante altre 
citià. Giustizia j§ìgè che si noti che iji nuovo 
progetto dì taififfe del Dazio, è ìnconleslt-
bilmeiite più mite di alFfr città del;Ve­
neto, 'bii sia l'accrescimelo dì taèsa per , 
generi pt'ìma còutempUti, sia r iutroduì.ìone 
della tassa p^n generi che prima ne erano e-
lentt, vengonPkvstabìlìre una ìoncvazloue anzi 
una pertcìrbazìone nel grande e nel minutò 
commercìlftllla nostra ciMà e forse isterili­
scono alcune fonti di guadagpo. 

Era perciò necessario di procedere con moll^ 
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iuteia, coli' iccottoj delle cimi ,"pja iaterea-
Mia e p ù che ttìlFcoì votole coU^appoggìo 

Idèllt locala Cimerà di Commercio, la quali 
Man avi'ebbe negata la saa parlecip^zione d-
';'toc6 nel cooiigliare, tìel prijgeiéj^afel sosti-
i n e r # # neceisarie ìnapàiem:^dicì«mS' # 
..cegsàrì» perchè determioatà dill' aumlmo aél 
j|caÌòQe g^vernatiTO e dsl bisogQo dei GofflQQe 
Idi rendere p ù fruUuosl ì suol cespìU di ree-

^ 0 quèali rigùatfi noia furono, ps-
ijserTali-:l;%- la Gmèfi'dì'^'Commercio teniiU • 
y^tétmfpfo a conoscer^ ài progeUo daJjâ fluoYa 
ltarÌffi,8pÌDU da verbali e da scHrtè rimó-
''̂ trdDze di rispetubilì dìUe delia città, tòtv 
i»i^^Urgenl0 ricorso, chiese alla Giunta dî  
vòffr ioprassedero per pòco alla dàliberà-
l̂ iòDe cóDsIgliare sol deUo progetto, promet-, 
tendo di dare io breve tornata su argomepto 
di tauto cittadino ioteresse dettagli e schiaî i* 

perni. ; ' 
1 »Dopo U relazione del sindaco tenne latta' 
tjar-CónSièlio li; predetta ìstàBza della Garaera. 
ìidi ChmmWcìo'ed un allegato in„fiuì erano 
f^Y'^i'Mi-' rimostranze di atGuni negosiàniu 
:̂„> l̂l:;iàfìV G--B. Miluta parlò sulla impor­
tanza M iaile atto e disse in vìa generale qaalì 
^conseguenze sarebbero avvenuta nel grande 

{iittlo commercio colle propóste innova-

i II C0Q3. Galegarl spBteiî ne anch' esso V irn-̂  
Portanza della dpmaldajfj^^ CàMefa di-Got-

alla trattazione dell' argomento per aver gli| 
ichi ari ménti ed ì deuaglì proméssi da^ quel 

iìcorpo morale Jantoiautorevoie in a^gbaento^ l̂ 

I A 

t^ 

lante.faori deirordmario ve lo tenesse iacol-
laìfet^il vinoif» ceni acberzacci da rendere 
.pesptt certa par̂ i idei Gorp%chdmepo si ere-
d@r|biìe. B|tò|pppggia una mano qui, un'altra 
mf 'di hmp e spénte sì cont^usse .Dà^collaudO 
&àovallàv8ua vettura: ma gmntó qaiue*gambe 
protettrici Wabbandbnarono invaiano dèi tmò 
e questo me lo fece capitombòlai-d iu modo 
èhevacaotendo dalli testa contro TacciottoUto 

.iiportava nua ferita lacero-coniusa. Alcuni a 
'Ittci lo assfstettero e lo condiifaero al cWicf 
.spedale, ove per gualche tempo farà la 
•ueiradua. "" ''^'" . /• '^m'•• 

CIVICO 
cura 

) ^ 

^-^'^':^l^_ 

••'^ 

r Umcio dello Stato Civile 
BoUeUiao del 25 

• I \ 

Jkmi^. — .Misceli n. % r?̂  Femmine n .% ; 
^ ^Éatrimoni^:—Ziliatti Ferdioaatio fu Angelo, Vìi' 
zic'Jgiiub ùeìibe eoo Leggeada Maria fu, Luigi cameL, 
riera'aiibìie;:-^ -v^f:^?it^|i(#^^'- •-""-^' '" •̂•\-" 
'̂MeDaĝ zzq Agostino fu Apgplo sit;to cplibe con 

Zm^i^diiUm di Ffjncê sco .sarta.nubile.. , , 
larti. — Fabbro Gustalo di E|Uio.d*aaQiU.^^ 

PUiaro Aona TU'Giovanai Batlisla d*aam 71 nitbila 
Tosato Borloletto Matilde fû ÀngeloZd'anDi 77 doi 

a|e,#a vegliai— Furlanì Luigi di Domenico,di gior ] 
ni 2 1 , ^ fiù'jin bambiao esposto — Tutti dì Pa-ì 
dova, '̂ . . . ì 

J t d i ^ ^ . , ^ 

^".V, 

•^-. " i : 
r >.i:i 

& ..i^uaSlul ^. "^ ^f ^ V/-̂  

< I e|6ntissinìe u 
? i Garibaldi ò- atrìvato a È'̂ niti " e al tecò nella 

T - i * 
'" [ * 1 a 

4 ^- -7 iJ 

Vasiovici sulla, frontiera dél^ìI:>nténegro gì 
iiliorti respinsero'i MbìF ìuseguenuoìi fiuo 
a'̂ Scatsri. Q<iarinta bags turchi che sìJamenT 
t̂ rpoo deirtfflpotenzi dal governoiàrguo at­
taccati .dalla gendarmeria. r ^ * ? , 

Tre bàttaglioQì faroào spediti dà Sentiri 
iPmterno deirAlbauia. ove regna una certa ^ 

iagiUzione. --^^mm' , -..-. ....-̂  ,̂ .... 
i CONPRA, 27. r« 11 governo ricevette dì-i 

Spacci da L yard circa le recenU piraterie 
comraeaie MMJ èosté^^spipfflle/ ' '"'^'^^ 
ifi l.diapacci vennero cpoituaicajtLHì̂ l SP^fi- ^ 
danta, jagie8Q.yjel x̂Mddiierreneo affiache egli 
fl/enda delle Misure.. ^ , „, .., 
^iHgoi?^tìÒ:3^e^i, una na|e^à|nerra.^4:^^^' 
^pnil^èr ;pròt|g&^. gli:iuler^ÌÌ»i1Ìi^ 
ìtì-jegditoferapport! ricevuti clrca/ìi (disordina 
apenuii neUa Colombia. ^ ^ ^ 
:̂ f̂ll̂ 'igpvernò,oìrc|inò al com^nflinfe della sqqaf 
dra la China di prendere delle mi,su|4.Jirij^i 
il vapore inglese Gordon Gasile cha'IBlrcò 
cannoni e ^munizioni:in China durante le ul­
time trattative. D.cesi che parecchi altri vapori, 
siano in viagìfio pella China con materiale da 
gxàtn. li Morning Posi creda./'Che il governo 
li éiioporrà a procesio;^^^^"" 
i: COSfANTlNOR0LC^7.,---.L'Mg|*aglÌa^^ 
contrailo uà prestito di iOfiÓO iTré con ga­
ranzia sulle entrate*del Faro péF completare 
il pagamento dell'ultima cprUiiata cpstruttàà^ 

I La Risila dalia quale .l'imperatore è testé 
©tornato,^e^laWdiairiccoglifìizrfHiagliJ^ 

pm fermr/ifisuo.convmcimQnto che l 'uÉl 

.dnretQle.faranzu pel progresso pacfìoo nello 
sviuppo.deirfìuropa,. ,. '^ ^-':-

'%. 

r T ;̂̂  SÎ ETTACOLI 

:^S^^^§^^^^ diretta,dall'artista^ cà 
^taiièr^^acchi questa sera rapprespnierà : .. 

.,; M P^^^^ <^Tmi di Richilièu. 
Non.più teatro/ : 

- î LUiaiCOafETTI Dli-ettore. '̂  r 

•"4 

•'*™—T»flW««fc^iai££rf. J^ft)*n-4ViE^llwtlUK4#^^nu£^ 

!^'' 

icn%|tennero essere, stàt^ ogni ,3UM^̂ ^ 
lo i léì lwudénte tra'le per-

!fe 

m 

JvéhiìMt^èi'^m^ddo 
ione più compeleili; doversi procedere im-
pediatamento alla^ discussione^^ feryfei||e|;!l|, 
taello spazio dì dutf mesi legalmente altctibiU 

^4e.mi^4ailih0ra?ioni e per definire lo prati 
per Vappalto o la cointeressenza. 

Insistendo i diversi partiti nelle loro opinioaigi 
prevalse IFproposia del siàdtóo 'à\ proceder^. 
alla di8cus3ióne. ^ .,';:'?„^...v * 

Noi non' àbtiìitaòl a fare arslhdaco che U M 
ĝola domanda: perchè in 'argoménto '̂che lU'̂ ^̂  
teressa cosi vival^ente rì^dustria ed tt\'cw^^ 

f mé U le" p a ó n e auìòféVòli, dotte;'W 
eidtì-ha lasciato^Mt^un lato queU'ewt̂  ,)?^oraie 

Cli&'lii altre" bilia ha tiàfr^sìghìfioanza tanto ri-

EgU rispondera^che^esaa è rappresentata 
:»nche nel Gon%U#r;<«e^l tóezMfeì con-
Mclièrì commérciaaii può far valere ler» 
fagiom. 
r Ma è suf0fiien|fi%|9SjQt 
j S'ignora forse che il consigliere deve spo-, 
aliarsi dì ogni pfevenzioiie,;;^?oguv^tefeì3se'^ 
personale e ^afcasta per m m a r s i esclusiva-
nientó deinnte^^ 'comhne? K̂ .'̂ ^i ; 
i Noi depìoriamo quanto successe ge/chè po­
nchi giorni . d j J i ^ t e avrebbero J m p è d i t ^ 
4rimm8Ziom,che^%ii'hàano:pi^^ ragione di 
sussilsere. 
S . ' ' ' - -^ • • 

'Ves saa i z io ix i . d . é i c a m e r i a j r i . 
—'̂  Questa mattina si presentò sì nostro x^(&^ 
ciò un signore il qmÌQ ci pî eséntò la llita'dì 
tìn^fcoùto chà'gHnoicò'pag^sre in una- tratto** 
îa di ciii%^avf6nt0rif Chi cl-ederèbb'e che a 

Padova una mihesira^Ji: papardelle con uu 
piccolo pollo abbia di^costare lire 2̂ ê̂ îpi&« 
20 centesimi? •'' ̂ ^ * ^ ' 
•: Eppure là e così : chi hòu crede venga da 
noi flfWém^ 7dorì ' la i M f ^ l ^ s t ó i w a , 
Siremo il nome dèlli''Ìrattoria sesrqffeflo dal-

' Ci fu ripartati) che molti camerìeriì l'hanno 
presa contro di noi .pel jnmo nostro '̂ artî  
coletto : facciano puie; ma se la mnaano 
meno contro' tó b i r * ' 

ĵ âmbi) trasoiuaai con peBa.snllQ^g|mB§U ì̂'!i>(j3 m^ 
; 0 

rtlìpistri sonò tornati a Roma, meno Minghelti, 

vedere la moglie. Si recherà a Gologaa alla fiae del 
nasse. i-

Quivi farà il suo discorso; si diftondtìrà nella situa-
jijene fidaaziaria, ed acceDaerS alla logge sullaripro-
/piiètV ecclesiastica Cmora DOQidìsrussa pel .Coa:̂ ig|to 
jdei ministri. . 
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Agenzia Stefani) 
; 27. ~- L-inipèratore e legger-

m » rmeddàto. ; " 
i^ff^kiM^ -̂ J^UH iiuuione dai porta-

lori! dèueobljligapni ottòmàhs del 1862 ss 
lesse una lettera MGranvisìr indirizzata alla 
casa Palma' e Gomp., gìusiifioaate le misure 

ĵ fioanziariê dellar posta e respingendo catego­
ricamente l̂a protesta fatta .recentemente dù 
portìtori, delle obbligagioni o tornane. •. ; 

PARIGI, 26. — l cartisti continuano a bom-
bacare S. Spbisliano/1 (larliiiti-maMrono tt 
posizione' di SanÌf*T înità pressò lìiflnier. 
: Un dispaccio di San Sebastiano, dice che ì 
cirlìsti;furonp battuti. : i ^ 

" ŝpacci,,earlìstî affernjano che invece i car-
itiistiftebbero una guande vutoria.> im»?i#i > 
3/ CAIRO, 26..—tIeri consegnando solenne^ 
:menteJl principe ̂ ereditario la gran crofî  d'ella 
Siellf^urindie:n principe di Galles e s p i l i 
la ricobòscenza della ̂ regina fIFVàtticizia de) 
Kedìvè verso l'ingheltarra. Ipfprincipe dig^fe 
fes'soggiunse : La Regina désidei'a che aaesia 
occasione si;consideri comejegao del i 
lemmanto delle buone relazionî  che spero 

• U k ^ _ ^ 

.•iiitai?^ n. 
^ ^ 

INel c a f f è g r a n d e in piazza VittÔ  
rio lEmanuelB G;o¥edi 28 ottobre gran con-
^ e r t o . • • • '• •• '• = ^ i ' - ^ - ^ ' : , ' ' ' 

N Programma 
(• 1.' Tenore, BomariKa ^lixirj Donìzzettì. 

% krì^^OiiX^ Mrraio,^(àm, 
Z,,,p^fU% ao^yma Q huSo'Figlia del Seggi 

, 4:. T'̂ oore,,,,̂ i)manz4 JMia Jlladrei Lom.̂ ,̂ ^̂ ^̂  
5, Supvano Cavatina Semìra'^idd,, Bossìnu i 
6::X)â tl:cì Q0ÌnbX^mé[M^^^ Mar: 

* oh e t t i . •'"..«jJ'̂ -̂ ^ ĵ̂ .̂ ^- ,." n 
7. Dcetto Teuòre 0 Buffo, Columellat fhrm 

vanti. 
n concerto àvî à pri&ipitf a t l e i M ' t ó t e e 

terminerà alle ore 10, 
NB. ! sigaori frequentatori non verranno 

disturbati da questua per parte dei concerti­
stî  soltsuto le bib-ite vengono aumentate di 5 
centesimi sul prezzo consueto. 

" V i i i o v ^ t t x i r i n o . --^ IV vmp uuoyo 
ne inveDta ogni gonio di nuove e di più 
Strane. Il vetturale M. S. volle darsi il dì (25) 
una bella e baona scorpaccìuta di vino,rma 
di quello varamente nnovo:^ onde aU'aizàrsì 

esisteranno sèffipi-e f tfUWgìnà^Ù 
eia/sua, famìglia. Si attribaìscè importanza 
spei^iaUia questa cerimonia coqa^ per indicare 
i:approvaziai^B»g*^''*«7^^#fj»*=iP'*^,*i^Hl. 
successiva ereditaria accordata dalla Fotta al-
rfìgiUo. il pHncipedii Galles è ripartito; 

GQ^TÀNT11S0P0L1,,26. - >NeUa Bosnia 1 
Bàschibùziik saccheggiarono parecchi villaggi 
cristiani e'mass^ehroiiio gh abitami; nella Er­
zegovina alcuni insorti' cha>.sì: sottomìsero fu­
rono impiccati per ordine MdeU'autorità, La 
Pprta telegrafò-a^ governatore del a Bosnia 
icbiedendo ioformazìpni ed ùù' inììhiesta; per 
punire icolpflvoli, se ciò sia vbroi Sady'fu 
nom Ààttì'^ambisciatore a .̂,Rarigi, Gabouli '̂̂ im-
basciatore a Pietroborgo, Madoioncl' tìiinìatr'o 
i e l commercio: Itì seguito airnUimav/olizign^ 
¥ ) l 3 : ? ° ^ ^ f r^geW?. d«»'̂  Scf^^ fóce pur^ 
viviisimi rimproveri, dcendo che se la Porla 
vuole la guerra deve dirlo francamente in 
ÌÙDgD di irritare ì Serbi Con continue impru­
denze commesse alla frontiera. 1 

Da;quel di non avvenne nassp'^allra vlO'-
làzipfle sijilla frontiera. Le rolazioni^'délla Porta 
colìà^^Serhìa altuìlmente sono buone. : 

i m d e nei cìrcolfTìploniay M T i m b i 
li latore-lfKjìanto^hèfà colla proposta per 
|na nota collettiva delle potenze snild stesso 
s^gomento. , 
1 SANViNGENZO, 25. — 11 postale Colombo 

della spcieià Lavarelio è partito pers^ìibiUerci 
I Genova, ^ ^ ..• M ^ ^ • ;' • ;"": . ÌÌ >••••••- ' .••>-
{ NEW YORK, 2 ^ ^ iPpkdite per rineen-
iodi VirgiQia ascendono ad un mìli(̂ n|̂ ;̂ |j 
ollarì. Decimila periOBe.̂ ono senziasilo.' 
ATENE, 27. —li ministero è formato: 

Presidenza Gomunduros, .col-.portafoglio del-
lllnterno, Gondostavlos agli esteri, Garaiscacis 
alla guerra, S«puìo^^per'P% 
lafirolos per la giustìzia, MUssi ai culli e A--
vierinos per U*inarina. C'Wtllduros j^éva 
la coQpérazibnefperiioale iei tre ^partiti, ma 
olttenne. soliantò- la patkcìp^^pî  di zainis, 
mentre filligiQrglg prSifS'ó ' 11'" suo apioggiOi 
condizionato, seuza.entrare nel gabmetto. Zainis 
verrà eletto probabilmente presidente della ca­
mera. ., V. -"• -"'̂ " •'• ^' 
'il MONTEVSDEÔ  27. -r-i 0n..dBcr6to riorga­

nizza, le finanza,, in ̂ virlii '"d'uu.:̂ accordo colla 
âncà ;Hĵ và, nel quale.i'intervenuta It lega­

zione brawlianaw;;Lfe c W jnbp^^^ del go­
vèrno viene rimpiazzataldallaScarta della baùcà 
Mavàì cher̂ diedo: le^ricffilstelifànzie. Vi sarà 
un lieve aameat% lui diritti d6|aM e sulle 
coptr)bnzioùy|;oy-,:y?. f^i^ 

tmum, 2S.;^?^órtura del Reìcbstag. 
-l*-;tì(}lbrQtkÌleiS9 il discorso dell'imperatore 
ch^ esprime falÉJ, dlsB âcere di noufi^r pò-
tato aprire la sessioni ;per|(malmente. li di-
sSornb dice ^e:%, fatane;daff rimo gennaio 
1876̂  veMSfit^dotta là'iluovy moneta dóf-
t|mpero;d chiara, che jl debcit pef 1876 oof| 
saia còperto..dìiranmentà4ellé contribuzioni 
matncolarl^^a dalPaumento dell imposta sulla 
birrj, da;ntia hnova; impòsta sugli affari di 
borsa e sui valori. 

I L - • 

AQntiQzia p;ur|:^niolti progetti d'interesse in­
terno, dichiarindf che la deliberazioni ^che 
hanno luògo net comitlW provinèiàle'féll'Al-
sazia j-Xoreoa fanno sperare 'ché '̂qa*é«to.:co-̂  
milatbiio'merà un terreno favorevole pella 

.DI .:SCHEEMA:E;^INIJASTIGA:.. 
l CESARANO I 

Questo stabilimento olre l'opportaoìtà dl^'tjaei 
.̂ aarj Hate ore apecialmente all/sera perché io eL^ 

'^iìbd.giaoohi ecc. oltre ad alffllocali ^ "*'| 

fa attivato un servizb per a D.)onia nnnn,.»«njH^ 
'8Ìmo:per quelli che J^f^^nPMP'^'^ 
.Ottenere nello StaMiìmento la vera^MzW* 

^ a ginnaetioa odnoativa pai faucìaili è i l mar-

nedl, mercoledì e venerdì ali'intpao^'Z; 3L.T_ 
JiecU fanciulle. 

"n:i 

.Le; l^ionì dì ballpJìf danno in óre apposltei' • 
: Pei 8igno>i Stadenii e Militari ai fanrio ònndii 

zium flpeaalK . ŝ  C118ÒV 

Y''^ 

- x x ^ j j r ^ L I 

,^,,.j^s5^-^-.. 

''- ^r.- y i a J B i x s ì n e l l o IST. ^OI5X 
L ^ ^ — 

— ^ ^ .r^- DELLA PITI'A ' 
l'é^* 

J - J . K h rei_ 

^ t 

Questa Tintoria e stamperia venne attivataci! 
giorno 16 ottobre a. e, La proprietaria aaskmtì 

in-stoffa, Bela, pa'ntì?, 
velati, veli e piarne in ogni qualità, ed inoltra' 
stamperia ad olio îeiYecnice a secoo vaporata,' ri-̂  
^ l ^ ^ o ffli oggetti quanto nuovi. :•' : T "' 

t i modicità nei prezzi, reaattezza nei lavori ed' 
ogni altra attenzione La fa sperare di venire bno-

(1168X aosA l'EDEiaô  
fc-E-!'jTr-Ji'i?i^^ar-^»l!T^T^f^i^p^.^Cg 

•k 

••••fii_':-rr. 
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J^W-YORK, 26. — Un incendio distru^ii 
parte della città Virginia nello Stato di Mr 
vada. 
'̂ RAGUSA, 26. — Si ha diiirAlbauit che al 

soggiunge Che'un colpo i-etrospettivo sugh 
anni scorsi dopo la pace di FrancdìBfie per­
mette ^'esprimerei sentimenti di soddisfazione 
pel costante progresso delie istituzioni politiche 
airmierpo A p e r la consolidazione dei buoni 
rapporti coll'estero. 
!; Non è disgraziatamente in potere dei go­

verni il rimediire airarehamenito delle indu­
strie e^HÌMP*""lercio che regna attualmente 
e! prodotto peflgdicameiftte ael corso dei tempi. 
tìij^jn' ogni, Qàip quésta airehainento non :è 
fpiidatò su' la^jnl^j-te|||^ situazione politica 
e' neppure sopii pMgeftezza che si mantenga 
le pace^^all'estero. Il màulenimeùto deUi p^M 
è durevole secondo le umane previsioni ed è 
U l t e » ? «.(^.g'^l-.P^* ttoo lo sìa stato mai; 
m qdesti t i l j ip j jp t i ano). IPceBcmdendo dalla 
mancanza d'tìgui WòlWo visibile eh© poasa lur* 
bare la pace, bastano per maiiterierla, là fernàa 
volontà deirìmperaiore, che sa lessero in c'Ò 
d'accordo coi sovrani amici e in conforuiU^ 

H dó$idflti ed agli ^^^resàv dft> popoli. Le 
potenze la cui uoioné In epocs anteriore a 
questo secolo diedero all'Europa il beneficiò 
d'una lungi pace la appoggiano pure ora, so­
stenute''dairappr ovazione dei ioro popoli. 

M^Comoda.e.;ben distribuito locale in-paese.edamena'• 
villeggiatura-in collina. ; ; —• 

EGcelleali coodizbQv.di salabhtMidi clima. Córso 
completo di scuole elemeatari. tecuicha, ginnasiali o 
di commercio. *^4*> ;:'^^""' '̂  " 

Retta ,di,L. 400 anaua. 
' }^ Direzione richiestaĵ ediscajLpiXQè^ataaia. / 

Presso questo Istituto è'aperto il concorso ai tre 
seguenti posti; - i 
; i., Pi maestro elementare superiore ed istitutora 
con ,vitto, alloggio, accessori ed̂  ouorario di lire 300 
annue; 

2. Di professore di diseguo collo stìpeodio di lire 1 
ilSQP vitto ,ed, accessori ; ' 
* "3. iDi pn.fassore di lingua fraqcesa collo stipendio 

;,dv,Ure 5Q0 vitto ed accessovi. . / , / r 
il concorso si chiude colla fiae corrente ottobre. , . 

1̂ 

L^r_-. ?^ 

' ì 

L ^ 

LA DITTA 

Rìmpetto la Chiesa S. OfflzìMO 
cessando volontariamerlte dal com­
mercio, ha determinato stralciare 
la merce del suo Negozio di Maai-
tatture a prezzi molto ritìassati. 

Ogui articolo sarà marcato a 
Prezzo Fisso senza ribasso, 

(H67) 

* • 

\L_ •- _i_n Ln ̂ - - _ l _ _ j _J i -x _ L I ^ • • _ J ^ - ^ r - _ i i . - ^^rr n ^ i L i ^ ^ L ̂ _ _ ^ ^KM ^ ^ _ L ri JIB f ^MJ-^T-^ J ^ ^ U I ^ I I I ^ ^ ^ ^ I ^ ^ t^ Tin^xi 



• ^ : u ; ^ i P . ^ ^ - = 

-̂. 

• _ r-j _ _ X JB U 

RISTOEATORJt] BEI, H 
?^' = 

« . - • ^ 1 l ò C S S E X 
^ +• 

: Y ^ 7 ' ^ ^ ^ I -

DI 

~ i 

JXTTOVA. Y O R I Ì : 
i ^ ^ ^ ; * ^ . 

^̂ -

1 Ì Ì Ì : 

PreBamztone i e r a i m t ó f S m . di Brescm "ANTUNTO OnASSitxà Mercanàa N:znhì'' 
Questo liquido venne dal sottoscrìtto sot opos'o a scrupolosa analisi, eiàn^.segmto riprodotto prefetiamcntc 

eguale a quello deliMrivonlore AmVricaQo nOSSETTER. .,^.^jlN^^%r r.-M • f• • 
Serve miraijimentc,a rî donare ai capelli biaiichi il primitivo colore; non è una tinta, non unge, non 

lorda, roiì maccriìa la peile,è*ié"ìihgerie;'n0hia di bisógno kVàréìb disgràsgare'ì'^'èàpelli, né priaia, né 
dopo la sua applicazione, ed è perfettamente innocuo.? , ̂  r : Ŝ  ; 

Agisce direttamente sul buldl dei ciptlli, òoinfi ; H J X I P J ^ . . ! E Ò A . T O I E ^ ! E J - riproducendo artifl-, 
cialmente quella partc^iii materia colorante che cessa'di formarsi nella loro organica costituzione per ma-,, 
laltia, pef età avatizató b per altre'càuse ecceiionaU;|fjridonandò'àn-mlEdt:siml il colore primitivo, nerOjcS^'l' 
sttigno. biondoj,ne impediscewlài'cadiua, premuove la crescita e !a forza e dona ai capelli ii lucido' è i a~ 
moi'b:aezze alla giòyehti'ii , . ;H: , , \ _ . '.'••• ; • ' r 

Distrugge inoltre le pellicole e guarisce le malattia cutanee della testa senza recare incomodo e merita 
essere preleritùiiàd ognialtyp preparato che trovasi io4ommercio tanto pfr, le sua effisiacia come .pef|i vaa-
taggi che presenta nella sua applicazione e per reconomfà'̂ 'della l̂ìcsa. ="̂ ' • )̂  '-t si- ''' '̂*̂  • ' 

Prezzo ^K^llàbouigtia eoo iauozione Xu. 3 ^ si vende in Bhscia dà! prepara^ 
tore A. Grassi— in Venezia esclusivameBie^ìirAgeczia ionfiff(/a'S,,SaWatoreN/4^^ 
— Veronat Gaiif profumiere Via Naova lastricata — Paiioufl, Giwsìr air tfniversùà, ed 
A.Budonm S.vLoretizo N. 
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"^Quest'Opera ò Ì | ,4 iù meravìgUosa di qaanValtre abbiano yista la luce in materia di Bcienaa 
aumai:ica applicala al l io t toVèan bel volnma di oltre 200;pagine e contiene : 

'^'^^•"'If Lo'svolgiménto vtriplw^^ au« estea^^rnjpma.' ' 
'!#" 2 Ef'gola per Estratto ssmplioa e determinato, basata sulla chiustisa delle triple, operazioni' 
i a più'sBmpiiWo preciaa di qaaî ^̂ ^̂ ^ , -̂̂  - • • ' , - ««»^' * ' • 
' ' ' " Ó. Regola di progressione ,^er.;gìuocat8 di, I^atrattos^ ed applicazione di 
questa alia prect^etìte psr giaóceW'di'aiùbóTòtarno' secco in pochi naìÉcHr ' ' ' ' *'• 

.. 4. Tavola miravìgUusa : dai vMì 90 sìmpatioì, mediaqijte| |̂ ,,9aji,9SGei?za, ^9Ì^a^al|. 8i,4ftV,6ngonp 
^Ì.|ir!qne futuri numeri estratti nella loto preoisposiauìae,^ . ..^ , ^ ,. • . .^ .^ .^y , ,. 

^^"Rasta detta tavola per propare senza tema dì iconfutazione, che nello Estrazioni (faite^anche le, 
provo con un taìcbetto di numeri alla mano) vx è armonia o 8impatu,?i;:è,0EAm9 e npn casuali^^. 

P i r a l t oe bellisEilme Rogote ed .operazioni;^ \ • ì ' ^ i^ ; - ' " ' ^ ' " " :^vT ' ' - ' V l ^ ^̂  ' '••' ' ' 
Coloro che r&cquisteraBrio rìcpvoranno in rogalo-le due operetta jposfMme'aerBullodatO'profe^d^' 

« 

t 

Bore intitolate Memorie utili pei dilettanti, del.Iioti|%feChn. cqatano separatamente l i ro .S. , 
V i ì l ì ìé re^le t tBrai fianca con vagUa.postalò di r u e j i , 5 0 ad ACHlLLE CAflENZlO^:via Egiziaca 

a iForoaì la n. 38* Napoli, che nò ̂ a èiedizione a-mpzzò postalo in pHcò'raccomaiidàto. , (1180): 
• ( _ 
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18 MEDAGLIE— Parigi, Londra, Vienna, Lima, ecc. — 18 MiiiDAGLIEff 
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EVlTAftE INGANNI PEU LE, CONTIHOEÌCOHTRAFFAZWI 
ì v ^ ^ ' i:^i\^y 5}};̂  

MARCA DI FABBRICA 
:: (lepoallata 

- I 'Fébbricalo con vera foglia 

v«-
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Fornitore dì S. M̂  il Re d'Italia; dftHeLL.^AA. ,RR. il Prìncipe di Piemonie ed il 
../, Ducâ d̂* Aosta. BrevètW dalla Gi.sa imperiale del KsHe ' 

;.i : fi^da S. A..R.J1 Principe di Monaco. 
Vendesi in botugiie e mezze boltiglieAforina speciale-^òliMmpronla sul veito Elhir Coca- Q Éu-

ion^O. -Bologna ' ' • '^ • • • . . . -
e la *̂  sul!' etit 

p a , " ^ ' ^ Ì ^ lento 8ul^cpuleehaner„t™ li pouje della UU Gj Buton-^Od 
netta G. J?«foM è 0., piis il marchio di Inbbnca deposilsto a Dormn di ìpece. • ' 

^ Per ìe cernissioni rivolgersi dal rappresentante ìa Ditta Buton si^». A.à MORTARl Padova 
vìa? Morsar ì N. 6 3 4 . ? --^ J ^ ̂ : , ^ n ^ r , (1119) 
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:,. , # » 9 ^ #^?sao 4̂ v̂ ^̂  ma i prodoiti della Società: • 

Zinco laminato per fodere dì b a g t ì ^ g j g , - - ^ ^ per copertura 
di tetti a_ diversi ilggmi. -^^Bande:di,;gmQo^^ 
base di zinco *• • , ^^^"^^ ' 
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1 ^ •Ite! r.v mmo iMm Boyardi m Venezia 
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ED, IL m | l , , 
della Cyrus Prijice, C.ji : i', •;" 
WolverAmpton (Inghilterra), 

^. . „. ..,,„, .. , „lV^^.9^^^^l^W^h^m^QP,Ragmìati, Avvocati 
Gioiellieri, .Oàtìse^i^gEisparmio, eco. ;• ,, ... .. . ^ . .;. j.^^ 

I prezzi esposti nel Catalogo si intendono in X i r c M m « e , franco d'ogni spesa 
nel mio; Magazzino in MILANO.-- T,: ' -, ^^A-:-o.*' ; (lao). 
Agente Geiierale per l'Italia O?: Jsa:^:Eò:E3Ta?I Via Croce Rossa, lò'mUNO 
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; Spscciaoiiosì taluni per imjtajorjjp^^p^^ del Fernet-Branca^ avvarlìsmo/ch^ può,-
pù6.aa nessun altro essere fàbbricat'ofpè'perfezionato, pQr&ih vera speòialiià dei fy.aù^^ 

' ?m^: ' ì 

t;̂  
- f. ^A 

>. 

r'*l-^-i3^fei:: 

G A T A R R I 
•B«»il; ' (Gigarettì-Espic) 

TOSSfrmi^FREDDOg.r »-
A - f T u - n i i c a t o r e p e t t o 

'4^#fha fssindaî aspiralo!penetra' nel!paltp,.pprt^ la gajma la ûllo il sistema 
# ^ y nervoso; 4&cmW#ipeUorazióne; e fayoriscŝ  cosi importanti degli organi 

Esiyerfi come giiarenMa Iti \ÌTM a^iiM*;,^^^ D ^ , frane 
là scatola. ' • ; ' „ • . " „ " . , ' ' .'' o i ^ w'^fA^ 

5;.posìlo air Agenzia'A. MANZOÎ l e C , m Milano, via, Sala, N. 10. 
eie C O R m i O , e PlANERl MAUllO. " ' 

'^^^k: 

w. 

Vendita in Padova nMle tarma 
(H13). , 

bottiglià"pòrla-una etichetta colla firma dm fratelli BrÊ nca evG.v e. che ,la ,capsula tirabrata.a seccoj'̂ 'éi 
assicurata sul colto della bottìglia con èltra "etichetta portante la stessa firma. , • t- -

Ì O f e t i c l x e t t a . è © o t t o l ' e g i d a , d e l l a , X - . e g g e j i e r o i x i i l f a l ­
s i f i c a t o r e s a r e i p a s s i l : > i l e d i c a r c e r e ^ m u l t a e d a n n i . 

si utile, che Don teme certaraente le concorrenze di 
di qu'inlì:a noi ne provengono t dall'estero. ^ 

^ ' «In fede di che rg|scio il pres^te,,, 
«Lorenzo d.r Bàrlòlì 

' ' :\ Napoli Geimaio'1870. 

., , J l ( M n a , ; 1 3 Marzo 4869 ^ ^ 
«Da .qualche tempo, mi prevalgo nelle mia prato; 

tica del Fe rne t -Branca dei Fratelli Brancve Ci 
eli Milano, e siccome ipcontestabile, ne riscontrai il-
vantbggio, cusi col presente intendo di contrastare h 
casi speciali nei'qoali 'hii sembrò ne convenisse 
l 'usò, |iijsiificat0 dal pieno successo. / ; ' 

« 1 . (n tutte quelle circostanze in cui, è 'ne-
cessano eccilpré'la'pòténJia digelsti'̂ i^ efflevolila da 
qualsivoglia c ,ausa , J lFern8Ì -Branca riesce utilis­
simo, potendo'prendersi nella tenue dòse di un 
cucchiaio al giorno ' commisto' coli'acqua, vinói'o 
cafìè. 

- \ 

^^..^-'-

k*}iW-^^ 

\' f\ 

^ 

a Mitrato d'Argento, 
^ ^ ^ ^ l è i n acî oi dannoso 

CHE DA 
.. O o l o r e \^: ' 

^kt$^iM. o r l^i d © 55 a:'ai " • 

Gonservazlona 
al capelli ed alla 

^ « î 

9 

ne fa nrreislì>ro';la caduta; 

ìli veuezja presso ^ - ^ 
L'Agenzìa LON^ECIA 
. . : : , . H. 4825. 

SPECIALE 
P O T I E L A ' 

.„,CHEraì et la BARBE 
- j 

Aép5t G||jQi:i|le ohez 
••M.'Ti. , y i"£E "O- i e 
^ % o t ì l ^ É r a » N o n 7 é l l 

.. H. tfARIS 
a: ^"Y'ÈNISE chéz M.r 

A.LONGEGA 
S. SalvatMo N . 4825 

. i-I 

• w 

Prix a le Elaq, F r a n o 5 . 

a t u t t e la Acque sino ad oggi 
conoBcìnto '.ai^^aeato uso 

ESSA NON LORDA 
né la pelle, ng la lingeria 

' ed i snoì eiS'etti 
CI XML m i r ̂  b 11-i 

e garsniitl 
r " ' " 

Si vendo in PADOVA 
da eAETANO DE GIUSTE 

all'Università 
Vendeei ai Parrucchieri o Pro-
famiorì accordando Io sconto 

d'uso. 

•n 5̂ ;̂" 

« 2 . Allbfchè si Ita' b É g n ò , dopo le febbri pe­
riodiche di amminiarare per più ,#..,̂ i]plQ|)r tempo i 
Gownni àmaricaDti, ordioariamente disgustosi od in-
comedi, il liquore suddetto, nel modo e dose come 
'sopra costituisce una sostituzione/ecilissima., 

iki. Quei ragazzi di temperamento ttjnclenle al 
linfatico che si facilmente vanno soggeUiTa' disturbi' 
di. venire e4ia;^¥ern^in8zi^ni>. quando aj tempo, de 
bit0ie.:di qui'Ddo.in/quauclo precdiino qualche cue-
chiaiafa del F e r n e t - B r a n c a non ai avrà rinconr 

'"veDitnte di amministrare loro si.frequentem^nle altri 
BntelmiDlicu , , 
' : ni. Quelli che hanno troppa confidenza' coi,li-, 

•quòre d'asseuzio, quasi sempre dannoso, potranno, 
con vantaggio di loro s;)lule, mèglio prevalersi del 

} FernÌBt-Branca nelle dose'^suaccennate. 
« 5 . Invece ,di.Ì8C('pnciare il pranzo, coma 

molti f nno con 'un bicchiere dì iVurmout, assai 
pii!i proficuo prendere un cucchiaio .di Fernet -^ 
B r a n c a uucucchiarinu comyn«, come ju»,^per mio 
Cfjnsiglic^ veduto prul icre con decìso profitto. 

«Dòpo ciò'debbo una par-ola, dì encomio iy, 
signori Branca, che seppero cppfezìonare un liquore 

Noi snitoscrìlti, medici nell'O^p^id^irtìinicìpalè 
di s. RafTiele, ove nell'agosto 1868 erano'raccòltila 
foI,la.,gli ipfermi a^Ì3rao,,.neJl'.nltHiajDfuriata epi­
demia Tifosa^ avuto campò dì esperimenture il 
Fe rne t dei fratelli B r a n c a , di Milana. 

Nei convalescenti di Tifo litetii da dispepsia di­
pendènte da"anatoaia^dé!; ventricolo abbf '̂mii colla 
sua ;amipinislr§?ion6, oH?oqto,.sempre ottimi risul­
tati, essendo uno dei miglio i tonici amari. 

Utile pure lo trovammo, come feihrìfugo che 
0 abbiamo sempre,.prescritto con vantaggio ia que) 
casi nei quali era indicata b china,: . '[' 

Doiior C i r i o Vitlorellì 
'• Diittor Giuseppa Felicetli 

, , Dottor Luigi A (fieri ; : 
Mariani). Tofarel l i , Efionnrhó psòvveditore,>rifto 

la firme dei dottori: ViltoroIlL fnlìcetti ed Alfieri,' 
'''-' ^ - Per il ConsigUo di Sanità 

P^v., Margotto, Segr, 

1'^ 

f •'-f. ,? 

, .Direzione Sell'Ospiale toerale Civile i 
DI VENEZIA 

,i,;,SÌ,dichiara essersi esperito cpq vantaggio di al­
cuni'infermi di qufìsto Osppdaló'ii liquore dehbini-^ 

i ja to J^ernet-Braneat^Su^remmmlQ in caso di 
a^bple^za ed aionia dello slomiico, nelle quali affé 
zioni riesce un buon tonico. 
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Per il Direttore Medico 
dott. ^ e r g a 
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